
naie della mobilità, fondi di rotazione articolati regionalmente, a favore 
dei lavoratori che trasferiscono il loro posto di lavoro, con cui si asse-
gnino prestiti a tasso agevolato per l'acquisto di alloggi ad uso di abi-
tazione, la cui dimensione sia rapportata all'entità del nucleo familiare. 
Assieme a questo fondo di rotazione potrebbe prevedersi la costitu-
zione di un fondo per l'erogazione di contributi a fondo perduto per 
i lavoratori che accedono all'alloggio attraverso la stipula di un con-
tratto di locazione. Tali contributi, il cui godimento potrebbe preve-
dersi per un arco di tempo di sei mesi/1 anno, dovrebbero essere para-
metrati all'onere aggiuntivo imposto dal nuovo contratto rispetto alle 
condizioni sancite nel contratto pregresso. 

Per chi godeva di un alloggio d i proprietà o del suo uso gratuito (abita-
zione di genitori, ecc.) l'entità del contributo potrebbe essere definita 
attraverso parametri definiti sulla base dei differenziali di costo tra 
affìtti medi della località di origine e quelli di nuova residenza. 
In questo secondo caso l'entità del contributo non dovrebbe mai ecce-
dere il valore medio dei contributi erogati a favore della prima categoria 
di lavoratori. 

Ovviamente i benefici previsti non potrebbero essere cumulabili per 
lavoratori appartenenti allo stesso nucleo familiare. 

2. Ipotesi di intervento per ovviare alle differenze del costo della vita 
nei diversi ambiti territoriali. 

Un altro degli aspetti che si ritiene debba essere investito da una poli-
tica attiva del lavoro è costituito dal diverso valore che assume il costo 
della vita nei diversi ambiti territoriali, che può impedire che si realiz-
zino fenomeni di mobilità dell'offerta di lavoro in funzione dell'emer-
gere della domanda. Anzi è da valutare quanto sia la stessa rigidità del 
mercato del lavoro nelle fasi espansive del ciclo produttivo a determi-
nare, attraverso un aumento delle retribuzioni di fatto, le condizioni 
per una elevazione dei prezzi d i beni e servizi in particolari aree: 

- non solo è da considerare la differenza rilevante che l'indice ISTAT 

dei prezzi al consumo assume nei diversi capoluoghi di provincia (per 
il periodo 1970-giugno 1976 gli estremi sono costituiti da Bolzano, con 
+ 111,6% e Caltanissetta con + 8 1 , 4 % ) ; 

- ma soprattutto è da stimare l'entità di consumi aggiuntivi che com-
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